
( , . > . / » ? & . * ' r»/l > «i i ,/AV/f * -
:*.<.?. * ì^v ^ 

. < 4 7 ' v ^ftStfftft?* 
: ')"-':V. rr?ft.'Jv | W; 

. . v
i . ( " -

E E E - A 
Vìa V Noimbr* . 141  T«l«l 17.121 tt.521 «1.460 17*45 
ABBONAMENTI ! Un ann o . . 

Un semostr o 
Un trimestr e 

. . . 3.750 

.  » 1.900 
 :  1.000, 

Spediz ione n abbonam. postale  Conto cor rent e postale 1/89795 ; 

À per Ì mm di colonn»: . U 100  Beai tpetltooU 100 .1 
 Oron&c* 130  NN-rologlo 100 FloaniiirU . Binta» O C 200. più 

» gotenutlt*  Figtmeatn inlieipit o l SOV PE  U i N A 
(S »  » Vii «ri Ptrliiniit i 9. Borni. T»W 61 873 68 694 t  8«ecan*  t» » . O O A O 

r 

Tutt i ogg i alle 17,30 a Port a 
S. Paolo : parler à 

WALTER AUDISIO 

per il 6  anniversari o dell e 
Fosse Ardeatine . 

A N N O  ( N u o va s e r i e) N. 71 I ' 24 O 1950 Una copia L. 20 a L. 25 

" e 
vigejito „ 

Fr a le vecchie leggi — che tra -
o con sé il ricord o tragico 

della lunga ignominia  imposta 
dal fascismo al popolo italian o — 
e la legge nuova, dettata solenne* 
mente dal popolo allo Stato, ri -
sorto in , per  riscat-
tarl o a miglior e avvenire — il go-
Terno ha dunque definit ivamente 
scelto: esso sta, .secondo l'espres-
sione ardit a del o degli 

, con la < legislazione vi-
gente > contro la Costituzione. 

Che cosa sia in concreto questa 
« legislazione vigente > è noto: 
essa è la legge fascista di polizia. 
Ed è in vigore, questa legtre spre-
gevole e odiosa, solo perchè i go-
verni demo cristiani hanno volu-
tamente impedito e sabotato ogni 
iniziativ a dirett a n sostituirl a con 
una legge nuova, che riprendesse 
e svi luppasse in acconcia artico-
lazione i princip i di libert à affer-
mat i nella Costituzione. l com-
portamento del o degli -
terni , che — formalmente impe-
gnatosi sin dal novembre '48 a 
presentare al Senato, prim a della 
fine di quell 'anno, il testo com-

E leto della nuova legge, — non 
a fino ad oggi ancora adempiuto 

a questo suo dovere, acquista, al-
l a luce degli ultim i gravissimi av-
venimenti della nostra politic a in-
terna, il suo pieno e chiaro signi-
ficato. 

l governo — i cui componenti 
hanno tuttavi a giurat o poche set-
t iman e fa, all 'att o del loro inse-
diamento. fedeltà alla Costituzio-
ne — è fermamente deciso a mi-
sconoscere i diritt i che questa 
sancisce, e intende agire come se 
essa non esistesse. Già più volte, 
nel corso degli ultim i anni, un 
tal e proposito aveva avuto modo 
di manifestarsi in gesti e determi-
nazioni particolar i che non ave-
vano mancato di sollevare preoc-
cupazione ed al larm e fr a le masse 
popolari . 

a oggi l 'offensiva governativa 
mir a direttamente ai fondamenti 
stessi del regime democratico, a 
quei princip i per  i quali l 'Assem-
blea Costi tuente si rifiut ò di am-
mettere ogni ipotesi di possibile 
Jimitazione^-che non tosse impo-
sto dal la necessità della suprema 
salvezza del Paese: in tempo e 
stato di guerra. 

Ed è degno di nota ricordar e 
che il Comitato di e del-
l a Costituzione, pur e autorizzato 
dall 'Assemblea a iscrivere nel te-
s to un articol o in proposito, ri -
tenne di non poterlo far e perchè 
ebbe gravi dubbi sulla costituzio-
nal i t à di una tale norma. Non 
per  null a esso aveva presente la 
sorte sfavorevole che era toccata 
a due proposte, rispettivamente 
degli on.li Basso e a Pir a e del-
l'on . Crispo, che l 'Assemblea Co-
stituente aveva lasciato cadere 
senza seguito. 

Nella seduta del 2.ot tobre 19-46 
del la 1*  Sottocommis6Ìone, presie-
dut a dall 'on . Tupini , gli on.li a 
Pir a e Basso avevano infatt i pre-
sentato un testo a tenore del qua-
l e « l'esercizio dei diritt i assicu-
rat i dalla Costituzione non può 
essere sospeso. Tuttavia , allorché 
l a a e dichiarat a in pe-
ricolo , tal i diritt i possono essere 
sospesi entro i limit i e con le for -
me stabil it e per  legge >. a la 
Sotto-commissione aveva messo 
i n mora la proposta. 

A sua volta, i l 14 april e 1947, 
Fon. Crispo aveva proposto un 
articol o per  i l quale « l'esercizio 
dei diritt i di libert à può essere li -
mitat o o sospeso per  necessità di 
difesa, determinati dal tempo e 
dal l o stato di guerra, nonché per 
motiv i di ordin e pubbl ico durant e 
l o stato di assedio. Nei casi sud-
detti le Camere, anche se sciolte. 
saranno immediatamente convo-
cate per  ratificar e o respingere la 
proclamazione dello stato di as-
sedio e i provvedimenti relativ i ». 
Ed anche questa volta si era pre-
ferit o porr e in disparte l'argo-
mento. 

a Pira, Basso, Crispo: nn de-
mocrist iano, nn socialista, un li -
berale — non dunqne sovvertito-
r i per  professione e dediti , come 
si vuole s iano i comunist i, al di -
sordine e al la l icenza. E di qnaìi 
cautele, soppesate e severe, non 
avrebbero voluto circondare essi 
comunque l 'eventualit à di nn at-
t o così grave di responsabilità co-
me quello dì togliere ai cittadini , 
sia pur e in congiunture estreme, 
c iò che per  l 'appunt o erige l'uo -
m o alla dignit à di c i t tadino : i 
suoi diritt i civi l i . a l 'Assemblea 
Costituente reputò pericoloso a-
prir e anche solo questo oculato 
e prudentissìmo varco a possi-
fcìli  futur e velleità reazionarie: 
e si rif iut ò di incidere comunque 
l e nude affermazioni dei conqui-
stati diritt i .  ; '  -

Ed ecco che il governo demo-
crist iano. facendo strame di tanto 
alt o sent imento civico e di così 
profonda saggezza politica, - non 
solo si vuole arrogar e oggi il po-
tere di sospendere a propri o ar-
bitri o l'esercizio di alcune libert à 
o*enzial i , ma giunge addirittur a 
all a sprezzante tracotanza di ri-
mettere tale facoltà a dei sempli-
ci funzionar i periferici , ai suoi 
Prefetti . 

l Governo ha dovuto ripiegar e 
n ciò dopo l'infelic e risultat o del 
tentativo del o degli i 
di strappare di sorpresa al Parla-
mento un voto favorevole su una 
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8. Severo reagisc e all'aggression e 
di fascist i appoggiat i dall a polizi a 

La grave provocazione organizzata per "celebrare., il 23 marzo - Sparatoria dai 
letti - Numerosi leriti tra i lavoralori e gli agenti - La truppa presidia la ciltà 

L O E 
, 23. l popolo di San 

Severo ha dato oggi una corag-
giosa risposta ad una spedizione 
squadristica organizzato dai neo-
fascisti con l'appoggio sfacciato 
dei poliziott i di e Gasperi. Per 
vane ore i lavorator i hanno di-
feso palmo a palmo la loro città 
dagli attacchi combinati del
e della polizia. 1  lavoralor i ferlU 
e circa 70 arrestati (fr a cui nume-
rose donne), e una diecina di agenti 
di P. S. ferit i — fra cui uno abba-
stanza gravemente alla testa — so-
no il tragico bilancio di questa 
lotta. 

a provocazione si era andata 
preparando a San Severo già da 
qualche giorno.  fascisti e gli 
agrari della zona avevano spinto 
la loro impudenza fino a chiedere 
alle autorit à il permesso di cele. 

brar e la data del 23 marzo, « fon-
dazione dei fasci ». Venuti a co-
noscenza di una simile intenzione, 
i dirigent i popolari compivano im-
mediatamente un passo, richieden-
do l'assoluto divieto di qualsiasi 
manifestazione nostalgica e preav-
vertendo che comunque la citta-
dinanza non l'avrebbe tollerata. e 
autorit à davano assicurazioni, ma 
negli ambienti neofascisti del luo-
go non si nascondeva l'intenzione 
di effettuare lo stesso la «celebra-
zione ». Su questo terreno sono 
maturat i la spedizione squadristi-
ca e gli incidenti di oggi. 

B a r r i c a t e n e l l e s t r a d e 

Stamane la Camera del o 
di Foggia aveva deciso la conti-
nuazione dello sciopero generale 
nella giornata odierna, per  prote-
stare contro il nuovo assassinio di 

UN O O S 

Irssìi irallori donali 
alle rooneralii/ e meridional i 

"  lavoratori sovietici vi augurano altr i successi nella 
lotta per  migliorar e le condizioni dei lavoratori italiani „ 

e cooperative S hanno 
regalato venti trattor i alle coope-
rativ e agricole a meriaio-
nalc. 

o è stato dato alla a 
nazionale del le Cooperative italiane 
dal Presidente del *. Centrosoyus » 
. . a nome della -

ziona dell'Unione Centrale delle 
Cooperative Sovietiche. , 
dice la lettera con cui . v 
ha dato la notizia, «ha deciso di 
donare alla a Nazionale delle 
Cooperative a venti trattor i 
per  le cooperative agricole -
li a meridionale marca , con 
annessi gli aratr i e con part i com-
plete di ricambio per  l'uso corrente 
e per  la revisione generale. Con 
sentimento di solidarietà democra-
tica verso i l movimento cooperati-
vistico italiano», aggiunge la lette-
ra, «  cooperatori sovietici vi au-
gurano ulterior i successi nella lotta 
per  il miglioramento delle condi-
zioni materiali dei lavorator i del 
Paese, i l rafforzamento della soli-
darietà internazionale nella lotta 
per  la Pace in tutt o il mondo. Noi 
speriamo che il nostro modesto do-
no serva all'ulterior e rafforzamento 
dei rapport i di amicizia fr a i coo-
perator i della a Nazionale delle 
Cooperative a ed i coopera-
tor i sovietici in lotta per  una pace 
stabile, contro i provocatori di 
guerra, per  l'unit à del movimento 
cooperativistico progressivo inter -
nazionale ». 

. Giuli o Cerreti , Presidente 
della a Nazionale delle Coope-
rative, ha espresso immediatamente, 
a nome dell'Esecutivo della , 
la profonda riconoscenza dei coo-
perator i italian i ai cooperatori so-
vietici . 

«Potete esser  certi — ha scritto 
i l compagno Cerreti — che noi uti -
lizzeremo i trattor i nella forma mi-
glior e possibile allo scopo di con-
solidare l'azione impegnata dai 
nostri contadini cooperatori per  *! 
miglioramento delle terr e da e «si 
occupate lottando contro i feuda-
tar i italiani . Con ' il vostro atto 
avete reso un servizio inestimabile 
al consolidamento del nostro movi-
mento e dei legami fratern i che ci 
uniscono ai cooperatori sovietici. 
Con q\:esto atto risult a rafforzat a 
la nostra lotta per  la difesa del-

tn-rra a legislativa anticostituzio-
nale. . sottrattosi al giudizio 
del Parlamento, esso non può cre-
dere di sfuggire a quello delle 
masse popolari , le quali non so-
no tenute a quella soggezione di 
part e che, entro certi limiti , im-
pone in Parlamento anche le ini -
ziative più avventate; ma si muo-
vono secondo l'elementare stimo-
lo della lor o dignit à offesa e dei 
lor o diritt i conculcati. 

e masse del nostro popolo san-
no che oggi non incombe sul pae-
se quella necessità di difesa che, 
dovendo essere comunque valu-
tata dal Parlamento, sola potreb-
be convincerle in estrema ipotesi 
a sacrificare, anche con atto di 
volontà propria , una part e delle 
preziose libert à comuni.

Esse sanno che oggi preme sul 
governo una sola necessità di di-
fesa: quella degli interessi dei 
grupp i sociali che a lui si affida-
no e dai quali esso stesso dipende: 
quei groppi che rappresentano 
nel nostro Paese la e legislazione 
vigente > e cioè la sopravissnta il -
legalità fav is ta e reazionaria. A 
qnesta il popolo italian o non in-
tende ancora una volta di oiegar-
si. Ed esso non permetterà che 
l'impres a anticostituzionale, im-
prudente e provocatoria, giunga 
a compimento. 

O

la pace e per  la riorganizzazione 
in senso democratico del nostro 
Paese ». 

a lettera termina esprimendo la 
speranza che una delegazione del 
« Centrosoyus » venga in a sd 
accompagnare 11 dono. 

Telegramma 
da a 

A b b i a m o r i cevu t o da -
tel l a i l seguente te leg ramma: 

*  Nessun invito abbiamo 
ancora ricevuto
onde essere interrogati intor-
no barbaro eccidio

 smentiamo co-
municati radio. -
sindacali e  Comuni-
sta  ». 

Parma, o sciopero è proseguito 
perciò anche a San Severo. 

Ci slamo recati colà non appe-
na avuto notizia dei fatt i che vi 
si erano verificati . San Severo è 
in stato d'assedio. Gli incidenti 
hanno nvuto inizi o n«lle prim e 
ore del mattino, quando sono co-
minciate le provocazioni della po-
lizi a contro i lavorator i che si ra-
dunavano nelle adiacenze della Ca-
mera del . Gli agenti si da-
vano a fermare e perquisir e gli 
operai trascinandone qualcuno in 
caserma. Questo fatto sollevava 
decise «  giustificate proteste. Si 
creava un notevole fermento e 6i 
verificavano vari tafferugli . 

n unu macelleria si accendeva 
una dur a mischia e qualche agen-
te veniva disarmato. Nel contem-
po il macellaio democristiano Fran-
cesco Schingo vibrava una coltel-
lata ad un dimostrante. 

Poco dopo si sviluppava n pie 
no la provocazione fascista. Nu-
merosi elementi del  batteva-
no armati l e strade. Si avevano i 
prim i colpi d'arm a da fuoco diret -
ti contro i lavoratori . a cittadi -
nanza reagiva energicamente. Sor-
gevano nelle vie le prim e barricate. 

Poliziott i ed elementi del , 
fr a cui un certo Vincenzo Tama-
lio . salivano, sui campanili delle 
chiese d, S. Severino. S. Giovan-
ni, S. Nicola. o si sparava 
contro * dimostranti . l campa-
nil e di S. Nicola venivano lancia-
te numerose bombe. Anche dalle 
finestre della Pretur a e dalle ter-
razze del ristorant e o si 
sparava contro i lavoratori . 

 cittadin i si difendevano vivace-
mente. Un gruppo di lavorator i si 
asserragliava nei locali della Se-
zione del . Questa veniva fatta 
.->cgiiu avi uu tjtìatO u pórtlcolcirincr . 
te violento da part e della polizia 
la quale interveniva con sempre 
maggior  decisione  a - fianco dei 
« missini ». o avere accerchia-
to la Sezione comunista, la poli -
eia penetrava nei locali dai balco-
ni , arrestando tutt i l dirigenti . 

a altr i gruppi di lavorator i era-
no penetrati a loro volta nelle sede 
del  danneggiandola seriamente. 

a z o na i n f e r m e n t o 

Nella città gli scontri sì ripe-
tevano con frequenza sempre mag-
giore. n numero dei ferit i e dei 
contusi cresceva da ambo le par-
ti . a polizia riceveva rinforz i non 
solo da tutt a la provincia, ma per-
fin o dal teramano. E' stata arre-
stata anche la moglie del compagno 
een. Allegato. 18 dei 19 ferit i civil i 
risultan o colpiti da pallottol e di 
armi da fuoco. 

. , portatosi a San 
Severo per  far  opera di pacifica-

zione, si vedeva precluso l'accesso 
in città. 

Nel tardo pomeriggio la situa-
zione è ritornat a normale, ma la 
pol'zi a continua a presidiare la cit-
tà. a situazione, a quanto ci ri -
sulta, permane tesa anche nella 
zona di Cerignola 

E' stato palese, oggi, l'intent o 
provocatorio dei fascisti, i quali. 
nella ricorrenza del 23 marzo, han-
no voluto dare, con la compiacen-
te complicità della polizia, una di -
mostrazione di forza. a i lavora-
tor i hanno saputo reagire- energi-
camente, ed hanno difeso con de-
cisione le libert à democratiche san-
cite dalla Costituzione.  lavorator i 
hanno dimostrato che non sono 
più i tempi del '21-'22 e che esiste 
oggi un solido schieramento, deci-
so a non far  calpestare le liber -
tà conquistate col sangue. 

ENZO PUCC

DOMANDE Al DIRIGENTI DELL'AZION E CATTOLICA 

 morti 
Chiediamo se è lecito, secondo i codici dell' 
cittadin i solo perchè reclamano il pagamento 

A.C., ammazzare due 
di giornate lavorative 

Sostenere che lo «doperò ge-
nerale di mercoledì non sia riu-
scito non è possibile; neanche 

 Gasperi se ne è sentito il 
coraggio ed è soltanto il  «-Popo-
lo », il quale si azzarda a seri-
fer e simili tupinerie.  Giornali 
più abili di ispirazione governa* 
Uva lo hanno compreso e perciò 
ieri si sono messi a suonare in 
chiare diversa; si son messi a 
dissertare sul bene e sul male 
che farebbero gli scioperi e se 
era giusto e legittimo che i la-
voratori ponessero in atto lo 
sciopero generale; qualcuno per-
sino è giunto '>d asciugarsi una 
lacrima sulla surte delle povere 
classi lavoratrici, le quali sareb-
bero costrette (sic!) da pochi 
prepotenti «attivisti*, ad attuare 
sospensioni del lavoro « mani-
festazioni di quel po' po'  di am-
piezza che s'è visto mercoledì. 

 codesti giornalisti di pen-
sare (ma le pensano sul serio, 
poi?) e di scrivere queste ame-
nità. 
'  Quello che non si pud accet-

tare, anzi che ripugna alla co-
scienza e alla dignità del nostro 
mestiere, è che questi giornalisti 

discutano sulla legittimità e op-
portunit à dello sciopero, senza 
discutere, anzi senza nemmeno 
citar e la causa obiettiva e dichia-
ia<a della lospensione del lauoro 
decisa dalla a que-
sti giornalisti non solo hanno 
nascosto il  più possibile ai loro 
lettor i i mort i di  ma 
continuano oggi a ragionare con-
tr o lo sciopero generale celando 
nel modo più sfacciato che esso 
è avvenuto perchè in un paese 

 due disgraziati cittadin i 
erano stati assassinati dalla
lizia nel modo efferato che si è 
potuto apprendere!  fanno ciò 
non solo una banderuola quale 
il signor o  che ha 
questo per  suo mestiere, ma anche 
persone le quali dovrebbero ave-
r e un ben diverso senso di re-
sponsabilità, almeno per  le forze 
che esse rappresentano: per 
«sempio i| direttor e del giornale 
ufficiale dell'Azione Cattolica. 

 t morti, signori, non confano 
nulla i morti per voi?  giorna-
l e dell'Azione Cattolica è arriva-
to alla vergogna di uscire mer-
coledì mattina senza che in un 
titolo , in uno qualsiasi, apparta-

'  28 SE E E 

Gli statali romani 
approvano lo sciopero 

Hanno aderito C.G.I.L, LC.G.I.L, F.I.L, U.I.L, sindacati 
della scuola e autonomi - Un comizio per martedì 

ì prossimo 28 marzo — forme di coercizione , o\ intimida -
secondo le decisioni prese -
tersindacale nazionale — gli sta-
tali di tutt a a effettueranno 
uno sciopero di sei ore, dalle 8 al-
le 14. All'astensione dal lavoro 
parteciperanno i ferrovieri . 

i i l comitato di coordinamen-
to provincial e romano , 

, , , Scuola, Anto-
nume) ha espresso la propri a ap-
provazione per  le deliberazioni 
del comitato di coordinamento 
nazionale.  sindacati romani han-
no invitat o i pubblici dipendenti 
statali, parastatali, comunali, ferro -
vieri , postelegrafonici, insegnanti a 
dare nuova prova di compattezza 
in questa azione di sciopero, per  la 
quale la grande maggioranza della 
categoria si è pronunciata nel re-
cente referendum, f i comitato di 
coordinamento ha anche indetto per 
la mattin a di martedì 28 un comizio 
al quale tutt i i pubblici dipendenti 
romani sono stati i a parte-
cipare. 

a decisione degli statali di -
ma ha un particolar e valore: «sia 
giunge infatt i dopo la riunion e del-
la Commissione Finanze e Tesoro 
nel corso della quale il governo ha 
rifiutat o di aumentar  l'irrisori a ci-
fr a dell'indennit à perequativa e «i 
è opposto — malgrado U parere 
della maggioranza dei deputati — 
all'estensione dell'indennit à stessa 
agli insegnanti. à è stata 
invece estesa (ma in misura insuf-
ficiente) ai ricevitor i postali e agli 
assuntori ferroviari . 

i la Federazione nazionale de-
gli statali aderente alla  ha 
rivolt o ai pubblici dipendenti un 
appello, la cui importanza è eviden-
te. n vista dello sciopero naziona-
le di martedì 28. 

o è dirett o contro le mi -
sure repress've annunciate dal go-
verno, misure che attentano anche 
alla libert à di espressione, di pro-
testa e di azione sindacale dei la-
vorator i dello Stato.  imporr e 
alla nostra categoria », dice il do-
cumento. « una condizione di mise-
ri a e di soggezione, il governo non 
esita a ricorrer e alle più arbitrarl e 

zione e di persecuzione contro i la-
vorator i ». o aver  riaffermat o 
che gli statali hanno dato prove 
innumerevoli del loro amor di Pa-
tria , del loro senso di responsabi-
lit à e di comprensione verso le esi-
genze dei cittadini , l'appello pro-
clama che i pubblici dipendenti 
prendono posizione a fianco dei di -
soccupati, dei pensionati, dei con-
tadini , a'egli operai, di tutt i quanti 
lottano per  il lavoro, per  una giu-
sta retribuzione, per  il progresso e 
per la pace. 

< Qualunque sia la convinzione 
politic a di ciascuno — termina lo 
appello — uniamoci tutt i nella di -
fesa del le libert à sindacali, delle 
libert à costituzionali, che sono es-
senziali strumenti per  la tutela dei 
nostri stessi interessi di categoria! 
Sia il nostro atteggiamento monito 
solenne al governo contro tutt i i 
tentativ i di annullar e e manomet-
tere le fondamentali conquiste del-
l e classi lavoratric i ». 

Gl i statali hanno potuto speri-
mentare propri o ieri quali siano i 
metodi del governo nei confronti 
dei lavorator i in lotta, 

A Bologna, mentre gli operai del-
lo 6tabilimento statale C (ex 
Pirotecnico) uscivano dai repart i di 
lavoro per  partecipare ad una ma-
nifestazione di lutt o e ai protesta 
per  il disoccupato ucciso a Parma, 
sono «tati improvvisamente carica-
ti da repart i di carabinieri che fe-
rivan o alcuni lavoratori .

a segreteria della Federazione 
statali ha dirett o un telegramma al 
ministr o della a Pacciardi, per 
protestare contro questo nuovo at-
to di violenza e per  chiedere una 
immediata inchiesta atta ad accer-
tar e le responsabilità. 

T  Presidente Einaudi 
compie ?6 anni 

Ojtg i il Presidente della -
blica , i Einaudi, com-
pie 76 anni. 

O O A . C. 

De Gasper i cede a Sceiba 
poter i sempr e più vast i 

C. G. i . 9 comunisti, socialisti e romitiani fissano gli obiet-
tivi comuni di lotta - Conferenza-stampa del ministro Segni 

» un'aula dì o el so-
no nuovamente riunit i ieri mattina 
con la Segreteria della C. G. . , 
1 rappresentanti dei gruppi parla-
mentari indipendenti, del , del 
PC  e del PSU. 

 convenuti, concludendo la di-
scussione a nella riunion e 
precedente, si sono dichiarat i d'ac-
cordo nel considerare incostituzio-
nali ed arbitrari e le misure ecce-
zionali annunciate dal Consìglio del 

i in materia di politica in -
terna. Essi 6ono «tati concordi nel 
ritener e che i problemi che assil-
lano il popolo lavoratore ed il pae-
se inter o non possono essere risolt i 
con misure di forza, che sono -
compatibil i col regime democratico; 
ma bensì con una coraggiosa poli -
tica produttivistic a e di realizza-
zione delle più impellenti riform e 
sociali che soddisfino i bisogni v i -
tal i della popolazione lavoratrice, 
della città e delle campagne, e che 
sono la premessa essenziale per  il 
consolidamento della democrazia
della . 

 convenuti si sono trovat i quin-
di concordi nel riconoscere la ne-
cessità di svolgere una larga azio-
ne. nell'ambit o della legalità re-
pubblicana, tanto nel Parlamento 
quanto nel Paese, per  1 seguenti 
obbiettivi : 1) indurr e il governo a 
rispettar e integralmente la Costi-
tuzione della : 2) chie-
dere che l'armamento della polizia 
6ia contenuto nell'ambit o del rego-
lamento, che esclude l'uso di armi 
automatiche di guerra; 3) chie-
dere la presentazione immediata 
al Parlamento di uà disegno di leg-
ge relativ o alla realizzazione di una 
vasta riform a agraria; 4) che ven-
ga adottata una proceduta ecce-
zionale che permetta la reale r e-
plicazione delle leggi Gull o e Se-
gni sull'assegnazione delle terr e 
incolte o mal coltivate ai contadi-
ni senza terr a ed al braccianti agri-
coli come mezzo più immediato per 
alleviare la grande miseria della 
popolazione agricola del -
no e dalle ; 5) la piena ap-
plicazione della legge sulla massi-
ma occupazione n agricoltura , con 
relativ a imponibil e d! mano d ope-
ra, adeguata al bisogno di lavoro 
del bracciantato ed alle esigenze di 
una più razionale coltivazione del.» 
terr e 

i convenuti che si sono riserv-sti 
di svolgere l'azione necessaria per 
la realizzazione di questi obiettivi 
comuni in modo autonomo, hanno 
incaricato la Segreteria della , 
n accordo con le altr e organizza 

zionl sindacali che desiderassero 
aderirvi , di convocare i partit i de-
mocratici .ogni volta che lo ritenes-
sero necessario. 

" e e ha suscitato ieri 
anche 11 discorso che e Gasperi 
ha pronunciato davanti ai deputati 
democristiani, riunit i per  designa-
r e i loro rappresentanti n 6eno al 
consiglio nazione!*4 . r . che è stato 
(Continua la S.a pag.t a colonna) 

Success o a Croton e 
in difes a dell a libert à 

Nel quadro della resistenza popo-
lar e alle leggi liberticid e grande -
teresse assumono le notizie giunte 
da Crotone in provincia di Catan-
zaro. i notte — dopo la completa 
riuscit a dello sciopero e della ma-

voro, 1 membri della Commissione 
a dello stabilimento -

tin i ed altr i dodici operai accusati 
di avere promosso l'inosservanza del 
decreto del questore che proibiv a 
comizi e cortei per  tr e mesi. i 
mattin a appena si è sparsa la noti-
zia, gli operai di Croton? hanno in-
crociato le braccia rr«i'r e i negozi 
abbassavano le saracinesche. 

All e 12 una doleeazlone guidata dal 
Sindaco di Crotone, on. ì 
si è recata dal Prefetto di Catan-
zaro per  protestare contro gli arre-
sti. Sopraggiungeva anche una de-
legazione composta dal direttor e del-
la i e dal presidente del-
l'Associazione provinciale degli in-
dustrial i i quali chiedevano al Pre-
fetto di non turbar e con provvedi-
menti inconsulti l'ordin e pubblico. 
t i Prefetto si è dapprima opposto 
alla richiesta di non applicare le di-
sposizioni liberticid e del governo, 
quindi ha accolto la richiesta di rl -
^isciar a immediatamente i fermati , 

tlvo a denunciarli all'A.G . 
Gli arrestati sono stati subito -

nifestazione — la polizia ha prele-jberatl . Ottenuta e vitto -
vato casa per  casa e tratt o in arresto a gli operai di Crotone hanno ces-
ti Segretario della Camera del o lo sciopero bianco. 

Gl i agent i d i P. S. 
ricorron o contr o Sceib a 

Un ricorso al Consiglio di Sfato è stato presentato 
da un numeroso gruppo dì agenti e sottufficiali 

Un numeroso gruppo d| agenti
sottufficial i di Pubblica Sicurezza 
ha presentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro il o degli 

. Gl i agenti e i sottufficial i 
chiedono il riconoscimento di di -
ritt i indiscutibili , che sono stati 
ormai per  troppo tempo voluta-
mente ignorati dagli organi di go-
verno respu:i==bih' . e richieste de-
gli agenti, già rese note tenlpo fa 
dal nostro e da altr i giornali , sono 
le seguenti: 

1) la corresponsione di quanto 
hanno percepito in meno rispetto 
agli altr i corpi di polizia (carabi-
nieri , guardia di finanza, ecc.) per 
quel che riguard a il trattament o 
economico a titol o di indennità di 
carovita, con esclusione della ra-
zione viveri ; 

2) la restituzione di quanto 
hanno pagato per  sigarette e fiam-
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 dito nell'occhio 
A l i » o r i g i n i 

e pubblica non può ap-
provare questi scioperi a ripetizione, 
diventati ormai un'abitudine».

. 
E non viene in testa al -

ro che par  evitare questi scioperi a 
ripetizione bisognerebbe evitare i 
massacri a ripetizione?  che è pro-
prio Questo che l'opinione pubblica 
nor. si sente di approvar*! 

Prognos i r iservat a 
€ A a sei ambasciatori deì'a 

più grande potenza del mondo cer-
cano di tastare il polso dell'Europa 
debilitat a ». l Tempo. 

 «più grande potenza del mon-
do» * naturalmente l'America.
ma ci manda la Coca-Cola « poi ci 
manda i medici per il  contutto. 

A proposit o 
A proposito di quella bevanda, 

sembra certo che il  Sindaco
chini abbia deciso di rendere gra-
dito omaggio a Trumnn cambiando 
ti. nome di una nota via romana in 
quello di via Coca-Cola di . 

A ffll  d i logic a 
« Coloro che compiono i pellegri-

naggi alle Basiliche per  i! Giubileo 
hanno potuto faiv» liberamente le 
loro visite cumulative perchè oggi 
questo esercizio si compie con 1 
pullman e quindi in piena comodità. 
E cosi st dica per  i pellegrini di 
fuori . Essi nei loro ospizi, sia nelle 
ca«e religione godono di tutt o ! 
conforto, sia per  trasport i che per 
la permanenza ». 

Questo quadro è il  quadro felice 
tracciato dal Giornale a l'al -
tr o ieri, nel giorno dello sciopero 
generale.  i redattori del Gior-
nale a hanno meditato una in-
tera notte su questa premessa, e ieri 
hanno tratt o la conclusione lapi-
daria: 

< Sari il turismo che farà le mag-
giori spese*  dello sciopero ». 
I l ffeaso  ds l giorn o 
- «E*  detto nel sacri testi del co-
munhmo che non bisogna affaticare 
1 cervelli del compagni abitualmente 
ostili al ragionamenti logici». Santi 
Savarino dal Giornale ditali» . 

) 

mifer i dal 1. novembre 1944 al 81 
dicembre 1947: sigarette e fiammi -
fer i dovevano essere lor o corrispo-
sti gratuitamente; 

3) la corresponsione dell ' inden-
nit à vestiario agli agenti richiamat i 
o trattenuti , obbligati a prestar 
servizio in borghese; 

4) l'abrogazione della legge, ve-
ramente iniqua, che esclude gli 
agenti richiamat i in servizio o trat -
tenuti — qualunque sia il periodo 
di «ervizio prestato con tale qua-
lific a — da qualsiasi trattamento 
di quiescenza all'att o del licenzia-
mento. 

e inutil i tutt e le istanze, 
le richieste, l e interpellanze; ca-
dut i nel vuoto gli appelli, 1 col lo-
qui , le pressioni: costatato che gli 
organi del o degli -
ni rifiutavan o ostinatamente di ri -
conoscere diritt i cosi incontestabi-
li , agenti e sottufficial i non hanno 
potuto far  altr o che ricorrer e al 
Consiglio di Stato. Essi sono assi-
stit i dagli a w. Giannotta e Sibio. 

Vivissima e l'agitazione in seno 
alla categoria. 

a nuova legge 
sulle terr e incolte 

Un emendamento proposto dai 
deputati democristiani Calcagno 
e Bonomi, che tendeva ad in-
trodurr e nella legge *per  l'assegna-
7ione delle terr e incolte pene gra-
vissime contro gli occupanti consi-
derati «abusivi», è stato ritirat o 
'er i sera durant e la riunion e della 
commissione parlamentare della 
agricoltura , in seguito alle richieste 
dell'opposizione.  rappresentanti 
del partit i di opposizione avevano 
compiuto in mattinata un patso 
presso la Presidenza della Camera 
dichiarando che l'emendamento 
proposto dai due deputati d e, ol-
tr e che ingiusto per  il " i o caratte-
r e punitivo , appariva estraneo alla 
sostanza della legge sulla conces-
sione delle terr e incolte che la com-
missione era chiamata a discutere. 

se la notizia dei due braccianti 
assassinali a . Forier o 
stati banditi uccisi in un conflitto, 
il  «Quotidiano» l'avrebbe annun-
ciato, ma si trattava di lavoratori: 
e allora no!  stato un vol-
gare delinquente ad ammazzare, 
gli avrebbe dedicato probabil -
mente un titolo a tre o quattro 
colonne; ma era stato un rappre-
sentante delle a forze dell'ordi -
ne»; e allora zileiizio.'  sta-
to un delitt o comune, avrebbero 
reclamato la punizione di chi fi 
arroga il  diritt o di spegnere la 
vita di un altro , ma erano in 
causa gli ordin i di un ministro 
democristiano: e allora tutto st 
riduc e solo a «n «luttuoso inci-
dente »! 

 i cristiani dirigenti del-, 
l'Azion e Cattolica deuono pur 
dare una risposta a questa do-
manda; è lecito ad un agente di 
pubblica sicurezza o a un milit e 
o a un questore condannare a 
mort e e uccidere, senza giudizio 
né appello? Citiamo la versione 
che dei fatti di a ha dato 
un giornalista pretin o sull'ufji-
cialissimo Corrier e della Sera: 

« E t primi (l rossi) per  asti» 
curarsi il merito delle prouf i -

, hanno portato una cin-
quantina di piccoli proprietari, 
fittavoli e mezzadri, ad iniziare 
la costruzione d'una strada cam-
pestre da nessuno richiesta e ier* 
sera, alle 17, li  hanno auuiatf, 
con accompagnamento di donne e 
di bambini, al  perchè 
reclamassero il  pagamento di 
giornale lavorative che nessuno 
aveva ordinato, minacciando di-
versa  hanno detto oggi i 
testimoni, di rorc*ciar e l'omml -
niifrarion e ». 

Si tratta di una «ersione falsa 
in molti punti e monca; ma pren-
diamola per  buona. ; 
è lecito secondo ti Vangelo e i co-
dici dell'Azione Cattolica ammaz-
zare due cittadini e ferirne una 
decina solo perchè viene chiesto 
il  pagamento di giornate lauora-
iive?  anche se si vuol credere 
a quella instabi l e e non preci-
sata «Tiitnaccia di rovesciare (?) 
l'amministrazione a — che in 
realtà non vi è mal stata —, è « 
cito ' sulla base di una « rntnaq> 
eia », sporcrc s zssa'v.nare? Qua* 
le giudice può qui parlare di lem 
pittim a difesa, quale persona sen-
sata ti tenterebbe di trovar e l'ali » 
bt a una decisione così crimino-
sa e pazzesca? 

Si parla di libert à e di demo-
crazia; ma la sicurezza della vi-
ta del cittadino è il  fondamento 
della libertà e della democrazia. 

 come devono difendersi i cit-
tadini italiani dai forsennati che 
hanno sparato ed ucciso a
sa, a Torremaggiore, a . 
glioso, a , a ? 

 giustizia democristiana! Sono 
passati quattro mesi e venti gior-
ni;  è staio anche solo incrimina* 
io qualcuno per l'eccidio di
lissa?  stato punito, anche so-
lo disciplinarmente, uno solo de-
gli omicidi di Torremaggiore, tfi 

. di  Al-
lora, a  furono trascinai/ 
in carcere i contadini feriti, le 
vittme stesse dell'aggressone!. 

 che viene oggi il  signor 
i Salvatorelli a raccomanda-

re agli operai di starsene buoni, 
poiché lui e il  suo giornale,
Stampa, bonrd loro, « non sono 
mai rimasti insensibili alla ri-
chiesta ai pane e lavoro, hanno 
sempre partecipato al lutto per 
le vittime degli scontri sangui-
nosi, hanno ripetutamente e ener-
gicamente invocato che si esami-* 
nino a"  fondo le condizioni in cui 
questi scontri avvengono e si pror -
t>eda per  evitarne al possibile la 
ripetizione ».  di saperlo, 
sionor  Salvatorelli; ma' da quanto 
tempo, da quanti anni, da quanti 
secoli in  i lavoratori ven-
gon invocando quello che Salva* 
torelli si ricorda di scrivere sem-
pre e solo il  giorno seguente agli 
eccidi « ai massacri? 

 quanto tempo non viene 
chiesto che * i a sostituito almeno 
il  ministr o sotto la cui ammini -
strazione sono stati compiuti ili 
ultimi  apaventosi eccidi! Quc.o 
i Salvatorelli e i preti dell'Azio-
ne Cattolica, per loro vergogna, 
l'hanno respinto e hanno consi-
derato un delitto persino il  ri-
chiederlo.  si lamentano 
oggi se  lacoratori italiani, se, 
CGndo i loro diritti  umani e 
secondo le i scritte della -
pubblica, difendono la loro vita 
e quella di tutti con l'arma lega-
le e pacifica dello sciopero? 

Volete la pace sociale? Netta-
tevi le mani che avete macchia-
te; ponete fine ai massacri; smet-
tetela con le persecuzioni contro 
t lavoratori; cambiate politica! 

 da molto che ve lo andiamo 
dicendo. 

 una questione su cui vi 
consigliamo di riflettere piutto-
sto cht andare spiando ridicol-
mente il  numero dei -guzzinim, 
che sarebbero stati messi a di -
sposizione della Camera del
voro di  di Sopra per la ter-
nbi l e  offensiva di primavera ». 

O O 

o i 
chiede nn9 inchiesta 
 ministero della difesa comunica: 

o di squadra. Franco 
. a seguito della pubblica-

zione della sentenza della Corte di 
Appello di , nella causa da lui 
intentata per  diffamazione contro i l 
direttor e responsabile del periodico 
*  Asso di bastoni » altamente lesivo 
del suo onore di tiomo e di militare , 
ha chiesto di essere sottoposto alla 
più ampia a relativa al fatt i 
in argomento, l ì ministr o della d i . 
fesa ha disposto l a tal senso », 

. 
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